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33,9 .CREDITI ECM 

18 CREDITI AIFOS 

MODALITA’ E QUOTA DI ISCRIZIONE 
Il corso è aperto a 25 Medici Competenti e dà 

diritto a 33,9 crediti (rientranti, ai sensi dell’art.38 del 

D.Lgs 81/08, nel 70% dei crediti obbligatori nella 

specifica disciplina “Medicina del lavoro e sicu-

rezza degli ambienti di lavoro”) e a RSPP ( 18 

CREDITI AIFOS) 

La quota di partecipazione è di € 380,00 + IVA 

(=€463,60). (Gli Enti Pubblici ai fini dell ’esenzione 

IVA di cui all’art. 10 DPR 633/72 dovranno rendere 

espressa dichiarazione, obbligatoria).   

. Per chi ha già frequentato eventi proposti dalla 

nostra segreteria organizzativa  €350,00 + Iva 

(=€427,00) .RSPP € 300,00 + IVA (= 366,00)  

Il corso si svolgerà al raggiungimento del numero minimo di 

iscritti (18). In caso di superamento delle iscrizioni, è prevista 

una riedizione del corso 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

1. Verificare la disponibilità di posto al numero 

tel. 340 0750760   

2. E’ possibile iscriversi direttamente dal sito 

www.medlavecm.net, diversamente inviare via mail formazio-

ne@medlavecm.it o via 

fax Fax 049 2700531 la scheda di iscrizione 

4. Effettuare l’iscrizione tramite bonifico bancario 

MedlavEcm IBAN  IT48F0622512127100000002858  

(entro 5 gg dalla prenotazione, " c a u s a l e : 

COGNOME, NOME E TITOLO DEL CORSO) 

3.Dare conferma al numero 3400750760 

dell’avvenuto pagamento (anche sms specificando: 

n o m e - c o g n o m e  o  via mail  a formazione@medlavecm.it 

5– La fatturazione dell’iscrizione al corso verrà 

inviata via mail entro la fine del mese dell’arrivo del pagamento"  
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Introduzione 
 

Le patologie respiratorie sono tra le prime cinque 

cause di malattia professionale nei paesi europei e, in 

particolare, l’asma collegata al lavoro (WRA, work 

related asthma) è la più usuale malattia respiratoria in 

ambito lavorativo. Le mansioni più coinvolte nella 

cosiddetta “asma del panificatore” sono appunto 

quelle dei mugnai, pasticceri, alimentaristi, pizzaioli, 

cuochi, sia in ambito artigianale che industriale. I 

lavoratori addetti alla panificazione sono “soggetti a 

malattie a carico dell’apparato respiratorio 

determinate dall’inalazione di polveri di farina di 

frumento e/o additivi aggiunto all’impasto”. La farina 

è “un prodotto naturale che contiene varie sostanze 

che possono causare allergie, sensibilizzazioni 

respiratorie e, all’aumentare dell’esposizione, asma 

occupazionale”. Inoltre, alle malattie respiratorie, 

possono aggiungersi anche “eruzioni cutanee sempre 

da sensibilizzazione a polveri di farina, nonché disturbi 

muscolo scheletrici causati da erronee procedure di 

movimentazione manuale di carichi e malattie da 

movimenti ripetitivi degli arti superiori che evolvono 

in forme cronico invalidanti”. I fattori principali che 

sembrano favorire l’insorgenza delle patologie da 

sensibilizzazione a polveri di farina sono spesso le 

cattive condizioni igienico ambientali, la scarsa pulizia 

degli ambienti e la mancanza di procedure per la 

gestione del rischio.  

farine – dott.ssa Larese 

Esposizione a farine e allergie 

Le patologie dermatologiche correlate all’esposizione 

alle farine 

ESERCITAZIONE SU CASISTICA CORRELATA 

(valutazione del rischio da esposizione a farine) A 

PICCOLI GRUPPI SU CASISTICA CORRELATA 

 
 
SECONDA SESSIONE  PARTE PRATICA – dott. R. 
Bronzato 
 
Introduzione – Presidente del Pastificio Zara e RSPP 

8-13.30 - SOPRALLUOGO NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

(PASTIFICIO ZARA) – divisione in gruppi con 3 percorsi 

differenti. Ogni gruppo effettuerà tutti i percorsi, a 

ciascun gruppo verrà assegnato un solo percorso per 

l’esercitazione (stesura di una bozza di verbale per la 

rilevazione dei rischi da valutare) 

 Esposizione in sessione plenaria del lavoro a piccoli 

gruppi sui sopralluoghi svolti 

 Analisi dei dati anonimi collettivi aziendali forniti dal 

medico competente aziendale 

La valutazione dei rischi nei pastifici 

L’attività del medico competente nella stesura di un 

corretto protocollo sanitario 

Il 

Il corso si svolge in due sessioni. La prima volta a 

valutare il rischio da esposizione a farine, la seconda, 

di impronta fortemente pratica, vuole individuare le 

buone prassi e le criticità che il medico competente 

si trova ad affrontare, nella valutazione del rischio e 

nella sorveglianza sanitaria in un’azienda produttrice 

di pasta. Si partirà con un’esercitazione pratica in 

piccoli gruppi, a ciascuno verrà assegnato un 

comparto aziendale dei tre nei quali verrà effettuata 

una simulazione di sopralluogo.  

Partendo dall’esposizione dei rischi individuati nel 

sopralluogo, si toccheranno tutti gli argomenti 

relativamente all’attività dei medici competenti, 

nella valutazione del rischio nelle aziende pastificie, 

e più in generale in tutte le attività in cui i lavoratori 

sono esposti allee polveri di farina.  

 

CENNI DI PROGRAMMA   
PRIMA SESSIONE -  10 FEBBRAIO 2016 – I RISCHI 

SANITARI  

NEI LAVORATORI ESPOSTI ALLE FARINE 

h. 13.30  Registrazione iscritti 

 Introduzione  

Inquadramento  clinico delle patologie respiratorie 

correlate all’esposizione alle farine dott. C. Conte 

Asma bronchiale inquadramento diagnostico dott. C. 

Conte 

Le patologie respiratorie correlate all’esposizione alle 


